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RIFERIMENTI NORMATIVI

D.Lgs. 50/2016

(decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture, così come aggiornato dal D.Lgs. 56/2017,  dal
DL. 32/2019 convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n.
55 e dal D.L. 76/2020)

D.L. 76/2020
(Decreto legge 16 luglio 202, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione
e l’innovazione digitale.

D.P.R. 207/2010

(decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5  ottobre  2010,  n.  207  –
Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  decreto  legislativo  12
aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”)
Limitatamente  alle  norme  applicabili  nel  regime  transitorio  ai  sensi
dell’art. 217 comma 1 let. u)

D.MIT. 49/2018

Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Decreto ministeriale
7 marzo 2018, n. 49 - Regolamento recante: “Approvazione delle linee
guida  sulle  modalità  di  svolgimento  delle  funzioni  del  direttore  di
esecuzione del contratto e del direttore dell’esecuzione”.

D.M. 248/2016

(decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 – Regolamento recante
individuazione  delle  opere  per  le  quali  sono  necessari  lavori  o
componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità
tecnica e dei requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione,
ai sensi dell’articolo 89 comma 11 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50)

D.M. 154/2017

Decreto Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e del turismo -
Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 - Regolamento sugli appalti
pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del  d.lgs. n.
42 del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 

D.M. 145/2000 
(decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato
generale d’appalto)

D.Lgs. 81/2008

(decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n°  81  -  Testo  unico  sulla  salute  e
sicurezza sul lavoro - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007,
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro)

D.P.R. 380/2001
(decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia)

D.Lgs. 192/2005
(decreto legislativo 19 agosto 2005, n.  192 - Attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia)

DM. 17 gennaio 2018
(decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 - 
Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni»)
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PARTE I - DEFINIZIONE TECNICO-ECONOMICA DELL’APPALTO

CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell‘appalto

L’oggetto dell’appalto a corpo consiste nell’esecuzione del servizio di:

INDAGINI E VERIFICHE DEI SOLAI E CONTROSOFFITTI DEGLI EDIFICI SCOLASTICI  DI 

COMPETENZA DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

I.I.S.S. “Italo Calvino” - via Borzoli 21 Sestri Ponente - Genova

I.I.S.S. “Einaudi/Casaregis/Galilei”- via Cristofoli 4 Sampierdarena – Genova

I.I.S.S. “Gastaldi A./Abba C.” succurslae- via Teglia 12 – Genova

Liceo“P. Gobetti” - via Spinola di San Pietro 1 Sampierdarena – Genova

I.I.S.S.“Marsano Bernardo” - via Scuola dell’Argricoltura 9 Sant’Ilario – Genova

Liceo “Martin Luter King” - via Era 1 Sturla – Genova

I.I.S.S. “Da Vigo G./Da Recco N.” - via Marconi 41 Recco – Genova

Liceo “Klee Paul/Barabino Niccolò” - via Maggio 11 – Genova

Scuola infanzia “Il Pratone” e Asilo Prato Verde - Scrigno – via Maggio 3 Quarto – Genova

I.I.S.S. “Natta - De Ambrosis” - via della Chiusa 107 Sestri Levante – Genova

Liceo “Klee Paul/Barabino Niccolò” succursale - viale Sauli 34 – Genova

Liceo “Fermi Enrico” - via Dino Col 9 - Genova  

I.I.S.S. “San Giorgio” -  via Dino Col 9 - Genova

Art. 2. Importo a base di gara

L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente:

Importo 

a) Importo esecuzione servizio (soggetto a ribasso) €.         82.914,13

b) Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) €. 7.949,77

Importo a base di gara €.      90.863,90

Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono intendersi

I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato.

In particolare si precisa che, nella formulazione dei suddetti importi si è considerato:

 l’onere per l’esecuzione del servizio in modo discontinuo sull’edificio in oggetto al fine di garantire

la continuità delle attività in corso  (scolastica,  uffici,  ecc.);  pertanto l’esecutore non potrà per

questi motivi chiedere maggiori compensi.
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 gli  oneri  della  sicurezza  sono  comprensivi  anche  dei  costi  derivanti  dall’attuazione  delle

disposizioni contenute nelle Indicazioni e disposizioni per la sicurezza e nel Documento Unico

Valutazione Rischi Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 D.Lgs.81/08;

pertanto l’esecutore non potrà per questi motivi chiedere maggiori compensi.

Sono a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati  con il  corrispettivo contrattuale, tutti  gli  oneri,  i

rischi e le spese relative alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, ivi comprese

tutte le attività necessarie per apportare le integrazioni, modifiche e gli adeguamenti richiesti dal RUP e/o

dal  Committente,  nell’ambito  dell’oggetto  contrattuale,  prima  dell’approvazione  del  progetto,  anche

derivanti da osservazioni di altri soggetti pubblici legittimati (quali ad esempio conferenza dei servizi e

civiche amministrazioni).

Sono altresì a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni attività

e  fornitura  che  si  rendesse  necessaria  per  l’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  o,  comunque,

opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi

ad eventuali  spese  di  viaggio,  vitto  e  alloggio  per  il  personale  addetto  alla  esecuzione  contrattuale,

nonché  ai  connessi  oneri  assicurativi,  le  spese  postali  e  telefoniche,  la  riproduzione  e  l’invio  dei

documenti  progettuali  (elaborati  grafici,  fotografici  e  descrittivi)  al  RUP,  il  tempo  necessario  per

l’illustrazione  del  progetto  nell’ambito  di  presentazioni  ufficiali,  conferenze  di  servizi,  procedure

amministrative, per l’acquisizione di pareri e autorizzazioni di qualunque genere anche in corso d’opera.
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Art. 3. Requisiti di qualificazione e subappalti

(art. 84 – 105 - 216 commi 14-15  D.Lgs. 50/2016  Artt. 32 comma 7 e 61 D.P.R. 207/2010 –  art. 12 DL.

47/2014 convertito con modifiche dalla L. 80/2014 - D.M. 24/04/2014 – D.M. 248/2016 - D.M. 154/2017)

In fase esecutiva il servizio può essere, a scelta dell’impresa, subappaltabile, qualora sia stato indicato

come subappaltabile in sede d’offerta, fino alla quota del 100 % dell’importo complessivo del contratto, ai

sensi dell’art. 105 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, esclusivamente ad imprese in possesso delle relative

qualificazioni, alle condizioni di legge e del presente capitolato speciale, con i limiti e le prescrizioni di cui

ai commi successivi. 

Nei  casi  previsti  all’art.  105  comma  13  del  D.Lgs.  50/2016  la  stazione  appaltante  corrisponde

direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni eseguite dagli stessi, nei

limiti del contratto di subappalto. In questo caso gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte

delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e

con proposta motivata di pagamento.

CAPO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Art. 4. Avvio dell‘esecuzione del contratto

(Art. 32 D.Lgs. 50/2016, art. 19 D.MIT. 49/2018)

Il  responsabile  del  procedimento  autorizza  il  direttore  di  esecuzione  del  contratto  alla  consegna del

servizio solo dopo che il contratto è divenuto efficace, salvo nei casi di urgenza di cui all’art. 32 comma 8

del D.Lgs. 50/2016 in cui il responsabile del procedimento può autorizzare il direttore di esecuzione del

contratto alla consegna del servizio subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace.

La consegna, fatto salvo i casi d’urgenza, dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto,

previa convocazione dell’affidatario.

Il direttore di esecuzione del contratto comunica con un congruo preavviso all’affdatario il giorno e il luogo

in cui deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari

per eseguire il servizio. 

All’esito delle operazioni di consegna del servizio, il direttore di esecuzione del contratto e l’esecutore

sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento del servizio. 

Il direttore di esecuzione del contratto trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. 

Sono  a  carico  dell’esecutore  gli  oneri  per  le  spese  relative  alla  consegna,  alla  verifica  ed  al

completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.

Qualora  l’esecutore  non  si  presenti,  senza  giustificato  motivo,  nel  giorno  fissato  dal  direttore  di

esecuzione del contratto per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del

risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta, oppure, di

fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data

della prima convocazione.

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può

chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto
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al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore

ai limiti indicati ai di cui ai commi 12 e 13 dell’art. 5 del D.MIT. 49/2018.

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto

ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al

comma 14 dell’art. 5 del D.MIT. 49/2018.

La  facoltà  della  stazione  appaltante  di  non  accogliere  l'istanza  di  recesso  dell’esecutore  non  può

esercitarsi,  con le conseguenze sopraindicate,  qualora il  ritardo nella consegna del servizio superi  la

metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.

Oltre alle somme espressamente previste nei commi precedenti, nessun altro compenso o indennizzo

spetta all’esecutore.

Il direttore di esecuzione del contratto può prevedere la consegna parziale del servizio in relazione alla

natura degli stessi ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili; in quest’ultimo

caso l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per

ritardi, un programma di svolgimento del servizio che preveda la l’esecuzione prioritaria delle indagini e

verifiche sugli immobili disponibili. 

Realizzato quanto previsto dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la

disciplina relativa alla sospensione del servizio.

Nel caso di consegna parziale la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di

consegna parziale redatto dal direttore di esecuzione del contratto.

Nel caso di consegna d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 il verbale deve indicare

espressamente le indagini e verifiche che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere

provvisionali; in questo caso l’esecutore dovrà comunque consegnare la documentazione di cui all’art. 16

del presente capitolato.

Al  verbale  di  consegna  dovrà  essere  allegato  il  Programma  di  esecuzione  del  servizio,  presentato

dall’esecutore prima dell’inizio del servizio ai sensi dell’art. 1 comma 1 let) f del D.MIT. 49/2018 e dell’art.

6 del presente Capitolato, nel rispetto delle scadenze obbligatorie stabilite dalla Stazione Appaltante e

richiamate all’art. 7 del presente Capitolato.

Il direttore di esecuzione del contratto è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna del

servizio all’effettivo stato dei luoghi.

Il processo  verbale di consegna, redatto in contraddittorio con l’esecutore, deve contenere i seguenti

elementi: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti,

gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;

b) l’indicazione  delle  aree,  dei  locali  e  delle  condizioni  di  disponibilità  dei  mezzi  d’opera  per

l’esecuzione del servizio dell’esecutore, nonché l’ubicazione delle discariche concesse o comunque

a disposizione dell’esecutore;

c) la dichiarazione che l’area su cui deve eseguirsi il servizio è libera da persone e cose e, in ogni

caso che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione del servizio;

Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede

alla consegna e il direttore di esecuzione del contratto ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le
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cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione

del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.

Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel

caso in cui l’importo netto del servizio non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al

quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione non incida

sulla funzionalità dell’opera, dispone che il direttore di esecuzione del contratto proceda alla consegna

parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di

esecuzione.

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi

rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna.

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere

in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale

di consegna.

Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore di esecuzione del

contratto redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza

dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per

indicare le indennità da corrispondersi. 

Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni  di consegna,

oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i

relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. 

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna del servizio assegnato dal

direttore di esecuzione del contratto al nuovo esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il

contratto e di incamerare la cauzione. 

Art. 5. Programma di esecuzione del servizio

Prima dell’inizio del servizio, l’appaltatore ha l’obbligo di presentare il programma di esecuzione  delle

indagini, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni  operazione, le previsioni circa il periodo di

esecuzione  nonché l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  del  servizio alle

scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.

Il programma deve essere coerente con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con

l'offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali. 

Il programma deve essere approvato dalla direzione dell'esecuzione del servizio e dal Responsabile del

Procedimento, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto

termine senza che la direzione dell'esecuzione del servizio si pronunci il programma s’intende accettato,

fatte salve palesi illogicità o indicazioni evidentemente incompatibili. 

Il  programma presentato  dall’esecutore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione  appaltante,

mediante  ordine di  servizio,  ogni  volta  che sia  necessario  alla  miglior  esecuzione del  servizio ed in

particolare:

 per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
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 per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano

coinvolte  in  qualunque  modo  con  l'andamento  del  servizio,  purché  non  imputabile  ad

inadempimenti o ritardi della Stazione committente;

 per  l'intervento  o  il  coordinamento  con  autorità,  enti  o  altri  soggetti  diversi  dalla  Stazione

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e

le aree comunque interessate dal cantiere;  a tal fine non sono considerati  soggetti  diversi  le

società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti

reali sui beni in qualunque modo interessati dal servizio intendendosi, in questi casi, ricondotta la

fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

 per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico;

 qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza

all'articolo 92 del D.Lgs. 81/2008. 

Art. 6. Termini per l’esecuzione e l’ultimazione del servizio

Il tempo utile per ultimare il servizio oggetto dell’appalto è fissato in giorni 140   (  centoquaranta  )   naturali,

successivi  e  consecutivi  decorrenti  dalla  data  del  verbale  di  consegna del  servizio  di  cui  all’articolo

precedente e la loro esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal Programma di

esecuzione del servizio presentato dall’’esecutore, di cui all’art. 6 del presente Capitolato.

Nel  tempo utile  previsto  di  cui  al  primo comma,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’art.  107  del  D.Lgs.

50/2016, sono compresi anche:

 i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’esecutore di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni

obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione del servizio;

 i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici;

 l’esecuzione del servizio in modo irregolare e discontinuo per  garantire lo svolgimento regolare

dell’attività in corso nell’edificio (attività scolastica , uffici, ecc.); per cui eventuali interferenze tra i

cantieri  non costituiranno diritto a proroghe o modifiche alle scadenze contrattuali

 le ferie contrattuali

L’esecutore si  obbliga alla  rigorosa ottemperanza del cronoprogramma del  servizio  che potrà fissare

scadenze  inderogabili  per  l’approntamento  delle  opere  necessarie  all’inizio  di  forniture  e  servizi  da

effettuarsi  da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima

della fine del servizio e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola

parte funzionale delle opere.

Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al direttore di esecuzione del contratto, tramite Pec o

fax,  la  comunicazione di  intervenuta  ultimazione  del  servizio, al  fine  di  consentire  allo  stesso  i

necessari accertamenti in contraddittorio.
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Nel caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore di esecuzione del contratto rilascia il certificato di

ultimazione del servizio e lo invia al Rup, che ne rilascia copia conforme all’esecutore.

In caso di esito negativo dell’accertamento, il direttore di esecuzione del contratto, constatata la mancata

ultimazione  del  servizio,  rinvia  i  necessari  accertamenti  sullo  stato  del  servizio  al  momento  della

comunicazione dell’esecutore  di avvenuta ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle

penali per ritardata esecuzione.

In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore di esecuzione del contratto redige in

contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato del servizio.

Il  certificato  di  ultimazione  può  prevedere  l’assegnazione  di  un  termine  perentorio,  non  superiore  a

sessanta giorni, per il completamento di parti del servizio di piccola entità, accertate da parte del direttore

di  esecuzione del  contratto  come del  tutto  marginali  e  non incidenti  sull’uso  e  sulla  funzionalità  del

servizio. Il  mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del  certificato di ultimazione e la

necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento del servizio.

Qualora  l’esecutore  non abbia  provveduto,  contestualmente  alla  comunicazione  di  fine  servizio,  alla

consegna di  tutte  le  certificazioni, il  certificato  di  ultimazione del  servizio  assegnerà all’esecutore un

termine non superiore a 15 giorni  naturali  e consecutivi  per la produzione di  tutti  i  documenti  utili  al

collaudo delle opere e/o al conseguimento delle ulteriori certificazioni sopraindicate. Decorso inutilmente

detto  termine il  certificato  di  ultimazione del  servizio  precedentemente redatto diverrà  inefficace,  con

conseguente  necessità  di  redazione  di  un  nuovo  certificato  che  accerti  l’avvenuto  adempimento

documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel presente capitolato.

Art. 7. Sospensioni totali o parziali del servizio

(Art. 10 D.MIT. 49/2018)

In  tutti  i  casi  in  cui  ricorrano circostanze speciali  che impediscono in  via temporanea che il  servizio

proceda utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto,

la  stazione  appaltante  dispone  la  sospensione  dell'esecuzione  del  contratto  secondo  le  modalità  e

procedure di cui all’art. 107 del D.Lgs. 50/2016.

In particolare rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le cause di forza maggiore,  le

circostanze  derivanti  da  esigenze  scolastiche  speciali,  la  chiusura  delle  strutture  scolastiche  per

l’emergenza pandemica, nonché la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera

nei casi previsti dalla normativa.

Durante il  periodo di sospensione, il  direttore di esecuzione del contratto dispone visite periodiche al

cantiere  per  accertare  le  condizioni  delle  opere  e  la  presenza  eventuale  della  manodopera  e  dei

macchinari eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera

nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa

del servizio.

Nel caso di sospensioni totali o parziali del servizio disposte dalla stazione appaltante per cause diverse

da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore può chiedere il risarcimento

dei danni subiti, quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, secondo i seguenti criteri previsti

all’art. 10 del D.MIT. 49/2018.
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La sospensione parziale determina il  differimento dei  termini  contrattuali  pari  ad un numero di  giorni

determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare delle indagini e verifiche

non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale del servizio previsto nello stesso

periodo secondo il crono programma.

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore di esecuzione del contratto lo

comunica  al  RUP  affinché  quest'ultimo  disponga  la  ripresa  del  servizio e  indichi  il  nuovo  termine

contrattuale. Entro 5 giorni  dalla disposizione di ripresa del  servizio effettuata dal  RUP, il  direttore di

esecuzione del contratto procede alla redazione del verbale di  ripresa del  servizio,  che deve essere

sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. 

Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea

del servizio e il RUP non abbia disposto la ripresa dello stesso, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le

opportune disposizioni  al  direttore di  esecuzione del contratto perché provveda alla ripresa; la diffida

proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter scrivere riserva all'atto della ripresa del

servizio, qualora l'esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni del servizio sono iscritte a pena di decadenza

nei verbali di sospensione e di ripresa del servizio, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per

le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa del servizio. 

Art. 8. Gestione dei sinistri e dei danni

(Art. 11 D.MIT. 49/2018)

Nel  caso in  cui  nel  corso dell’esecuzione del  servizio si  verifichino sinistri  alle  persone o danni  alle

proprietà, il direttore di esecuzione del contratto compila una relazione nella quale descrive il fatto e le

presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale

relazione è trasmessa senza indugio al Rup. 

Restano a carico dell’esecutore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa: 

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti  gli adempimenti per evitare il  verificarsi di

danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di

forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore di esecuzione del

contratto entro cinque giorni dal verificarsi dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo. 

Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al direttore di

esecuzione del contratto redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando: 

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore;

c) la  eventuale  negligenza,  indicandone  il  responsabile,  ivi  compresa  l’ipotesi  di  erronea

esecuzione del progetto da parte dell’appaltatore;

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore di esecuzione del

contratto;
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e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

L’esecutore non può sospendere o rallentare l’esecuzione del servizio, tranne che nelle parti ove lo stato

dei luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti e previo accertamento e

ordine del Responsabile del Procedimento.

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo del servizio necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai

prezzi e alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti

in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’esecutore.

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o

delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

Art. 9. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali

(Art. 106 D.Lgs. 50/2016, art. 8 D.MIT. 49/2018)

Il direttore di esecuzione del contratto fornisce al RUP l'ausilio necessario per gli accertamenti in ordine

alla sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 8 del D.MIT.

49/2018.

Nei casi e alle condizioni previste dalla normativa il direttore di esecuzione del contratto propone al Rup

le  modifiche,  nonché  le  varianti  dei  contratti  in  corso  di  esecuzione  e  relative  perizie  di  variante,

indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al Rup.

Con riferimento ai  casi  indicati  dall’art.  106 comma 1 lett.  c)  del  D.Lgs.  50/2016 – varianti  in  corso

d’opera, il direttore di esecuzione del contratto descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da

parte del Rup della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento

della redazione del progetto o della consegna del servizio e delle ragioni per cui si rende necessaria la

variazione.

Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono essere autorizzate dal Rup

con  le  modalità  previste  dalla  stazione  appaltante  nel  rispetto  delle  condizioni  e  dei  limiti  indicati

all'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016.

Il  mancato rispetto del  comma precedente,  comporta,  salva diversa valutazione del  responsabile del

procedimento, la rimessa in pristino, con spese a carico dell’esecutore, del servizio e delle opere nella

situazione originaria secondo le disposizioni del direttore di esecuzione del contratto, fermo che in nessun

caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per servizi medesimi.

Sono considerate modifiche non sostanziali,  ai sensi dell’art. 106 comma 1 let.  e) del D.lgs. 50/2016

quando sono soddisfatte entrambe le seguenti condizioni:

a) Servizi similari o analoghi a quello previsto in sede di gara;

b) Modifiche inferiori al 15%) del valore iniziale del contratto.

Nel caso in cui l’importo delle variazioni rientra nel limite del quinto dell’importo contrattuale, ai sensi

dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016:

 la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un  atto di sottomissione che l’esecutore è

tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso e senza poter far valere il

diritto alla risoluzione del contratto;
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 nel  caso  di  variazioni  in  diminuzione  il  direttore  di  esecuzione  del  contratto  deve  comunicarlo

tempestivamente all’esecutore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo

contrattuale; in tal caso nulla spetta all'esecutore a titolo di indennizzo.

Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite:

 la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore

in segno di  accettazione, nel  quale sono riportate le condizioni  alle quali  è condizionata tale

accettazione. 

 Il  Rup  deve  darne  comunicazione  all'esecutore che,  nel  termine  di  dieci  giorni  dal  suo

ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione del servizio e a

quali  condizioni;  nei  quarantacinque  giorni  successivi  al  ricevimento  della  dichiarazione  la

stazione appaltante deve comunicare all'esecutore le proprie determinazioni. Qualora l'esecutore

non dia alcuna risposta alla comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare

la variante complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione

appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le

condizioni avanzate dall'esecutore.

Ai  fini  della  determinazione  del  quinto,  l’importo  dell’appalto  è  formato  dalla  somma  risultante  dal

contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già

intervenute,  nonché dell’ammontare  degli  importi,  diversi  da quelli  a  titolo  risarcitorio,  eventualmente

riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.Lgs. 50/2016.

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano  servizi  non previsti  o si

debbano  impiegare  materiali  per  i  quali  non  risulta  fissato  il  prezzo  contrattuale  si  provvede  alla

formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi sono valutati: 

 desumendoli dai prezzari della stazione appaltante o dai prezziari di cui all’art. 23, comma 16, del

D.Lgs. 50/2016, ove esistenti;

 ricavandoli  totalmente  o  parzialmente  da  nuove  analisi  effettuate  avendo  a  riferimento  i  prezzi

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso

un contraddittorio tra il direttore di esecuzione del contratto e l'esecutore, e approvati dal Rup.

Qualora da tali  calcoli  risultino maggiori  spese rispetto alle somme previste nel  quadro economico,  i

prezzi prima di essere ammessi nella contabilità del servizio sono approvati dalla stazione appaltante, su

proposta del Rup. 

Se  l'esecutore  non  accetta  i  nuovi  prezzi  così  determinati  e  approvati,  la  stazione  appaltante  può

ingiungergli  l’esecuzione  del  servizio  o  la  somministrazione  dei  materiali  sulla  base  di  detti  prezzi,

comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli  atti  contabili,  i  prezzi si

intendono definitivamente accettati. 

Il direttore di esecuzione del contratto può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o

diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al Rup.

Il  direttore di esecuzione del contratto,  entro 10 gg dalla proposta dell’esecutore,  redatta in forma di

perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua

esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario del servizio, trasmette la
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stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a

migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto,

che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e

che mantengono inalterate il tempo di esecuzione del servizio e le condizioni di sicurezza dei lavoratori.

Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 106 del codice, non alterano

in maniera sostanziale il progetto.

CAPO III – CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE

Art. 10. Disposizioni generali

Il controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto è svolto, ai sensi dell’art. 101

del D.Lgs. 50/2016 e dei Capi III e IV del D.MIT. 49/2018, dal direttore di esecuzione del contratto e

dall’ufficio di direzione dell'esecuzione del servizio.

Art. 11. Contabilizzazione del servizio

La  contabilizzazione  del  servizio  è  effettuata  sulla  base  delle  superfici  di  soffitti  e  controsoffitti  da

investigare. Per il computo metrico estimativo sono stati utilizzati prezzi dedotti da un’indagine di mercato.

Il  corrispettivo  per  il  servizio resta  fisso  e  invariabile  senza  che  possa  essere  invocata  dalle  parti

contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di dette superfici.

Nel corrispettivo per l’esecuzione s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera

compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto. Pertanto nessun compenso può

essere richiesto per  servizi,  forniture  e prestazioni  che,  ancorché non esplicitamente specificati  nella

descrizione del servizio, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per servizi,

forniture  e  prestazioni  che  siano  tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,

completezza e corretta esecuzione del servizio appaltato secondo le regola dell'arte.

In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni al servizio, e queste non siano valutabili

mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei

nuovi  prezzi,  con  i  criteri  di  cui  all’articolo  9 del  presente  Capitolato,  fermo restando che  le  stesse

variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’Appaltatore rifiuta di

presenziare alle misure o di  firmare i  libretti  delle misure o i  brogliacci,  il  direttore di  esecuzione del

contratto procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci

suddetti.

Per  il  servizio  da liquidare  su  fattura  e  per  le  prestazioni  da  contabilizzare  in  economia  si  procede

secondo le relative speciali disposizioni.

Gli  oneri  per  la  sicurezza sono contabilizzati  con gli  stessi  criteri  stabiliti  per  il  servizio,  con la  sola

eccezione  del  prezzo  che  è  quello  contrattuale  prestabilito  dalla  stazione  appaltante  e  non  oggetto

dell’offerta in sede di gara.

Valutazione del servizio in economia

Per servizi in economia saranno applicati i costi dei materiali e della mano d'opera desunti dal Prezzario

Regionale Opere edili edito dall'Unione Regionale delle Camere di Commercio della Liguria vigenti al
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momento dell'esecuzione del servizio, aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per

utili dell'impresa, per una percentuale complessiva del 26,50%.

Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature e dei dispositivi di protezione

individuali di cui al D.Lgs. n. 81/2008, per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul

lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed

assegni familiari e per ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di lavoro.

La  contabilizzazione  degli  oneri  della  sicurezza  sarà  effettuata  applicando alle  quantità  di  servizi in

economia eseguiti i prezzi unitari per la sicurezza corrispondenti alle singole voci di elenco.

I servizi in economia devono essere ordinati e preventivamente autorizzati dalla D.L. con apposito ordine

scritto (comunicazione fax, giornale del servizio, ecc.) recante :

- la descrizione del servizio

- le quantità presunte di mano d’opera, di noli e materiali

Le liste relative ai servizi eseguiti in economia devono essere consegnate alla D.L. entro 15 giorni dalle

avvenute prestazioni e forniture.

Le  giornate  di  operai,  di  noli  e  di  mezzi  d’opera,  nonché  le  provviste  somministrate  dall’esecutore

possono essere annotate  dall’assistente  incaricato anche su un brogliaccio,  per essere poi  scritte  in

apposita lista settimanale. 

L’esecutore firma le liste settimanali, nelle quali sono specificate le indagini eseguite, nominativo, qualifica

e numero di ore degli operai impiegati per ogni giorno della settimana, nonché tipo ed ore quotidiane di

impiego dei  mezzi  d’opera forniti  ed elenco delle provviste eventualmente fornite,  documentate  dalle

rispettive fatture quietanzate. 

Ciascun  assistente  preposto  alla  sorveglianza  del  servizio  predispone  una  lista  separata.  Tali  liste

possono essere distinte secondo la speciale natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una

certa importanza. 

Art. 12. Riserve

(Art. 9 D.MIT. 49/2018)

Il  direttore  di  esecuzione  del  contratto  comunica  al  Rup  eventuali  contestazioni  dell’esecutore  su

aspetti tecnici che possano influire sull’esecuzione del servizio. 

In  tali  casi,  il  Rup  convoca  le  parti  entro  quindici  giorni  dalla  comunicazione  e  promuove,  in

contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il Rup comunica la

decisione assunta all’esecutore, la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel

registro di contabilità in occasione della sottoscrizione.

Il direttore di esecuzione del contratto redige in contraddittorio con l’imprenditore un  processo verbale

delle circostanze contestate o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso

copia  del  verbale  è  comunicata  all’esecutore  per  le  sue  osservazioni,  da  presentarsi  al  direttore  di

esecuzione del contratto nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni

nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate.
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L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al Rup

con le eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel

giornale del servizio. 

Se l’esecutore  firma il  registro  di  contabilità  con  riserva,  il  direttore  di  esecuzione del  contratto,  nei

successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione

appaltante  la  percezione  delle  ragioni  ostative  al  riconoscimento  delle  pretese  dell’esecutore;  in

mancanza il direttore di esecuzione del contratto è responsabile per le somme che, per tale negligenza,

la stazione appaltante deve riconoscere all’esecutore.

Le riserve, quantificate in via definitiva dall’esecutore, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nel

primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del fatto che le ha determinate; le

riserve  sono  iscritte,  a  pena  di  decadenza,  anche  nel  registro  di  contabilità,  all’atto  della  firma

immediatamente successiva al verificarsi del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto

finale  si  intendono abbandonate.  La quantificazione  della  riserva  è  effettuata  in  via  definitiva,  senza

possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.

Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, il

direttore di esecuzione del contratto può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte da

misurazioni  sommarie.  In  tal  caso l’onere dell’immediata  riserva diventa operante quando in sede di

contabilizzazione definitiva delle operazioni interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie. 

Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio di

quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Se

l’esecutore,  ha  firmato  con  riserva,  qualora  l’esplicazione  e  la  quantificazione  non  siano  possibili  al

momento della formulazione della stessa,  egli  formula,  a pena di  decadenza, nel  termine di  quindici

giorni,  le  sue  riserve,  scrivendo  e  firmando  nel  registro  le  corrispondenti  domande  di  indennità  e

indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il  registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con

riserva,  ma  senza  esplicare  le  sue  riserve  nel  modo  e  nel  termine  sopraindicati,  i  fatti  registrati  si

intendono definitivamente accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e

modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

CAPO IV – NORME DI SICUREZZA 

Art. 13. Norme di sicurezza generali

Il  servizio deve svolgersi  nel  pieno rispetto  di  tutte  le  norme vigenti  in  materia  di  prevenzione degli

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

L’esecutore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del Regolamento Edilizio

vigente del Comune presso i quali si svolge il servizio, per quanto attiene la gestione del cantiere, nonché

all’osservanza delle misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008, nonché le disposizioni

dello stesso decreto applicabili al servizio svolto in cantiere.

L’esecutore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
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L’esecutore non può iniziare o continuare l’esecuzione del servizio qualora sia in difetto nell’applicazione

di quanto stabilito nel presente articolo.

Art. 14.  Piani di sicurezza

L’esecutore deve predisporre e consegnare al direttore di esecuzione del contratto o, se nominato, al

coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, prima dell’inizio del servizio, un Piano operativo

di sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) del D.Lgs. 81/2008, per quanto attiene alle proprie

scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione del servizio.

Il piano operativo di sicurezza (POS):

- costituisce  piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui

all’art. 100 comma 1 del D.Lgs. 81/2008;

- comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, e gli adempimenti di cui

all’articolo  26,  comma  1,  lettera  b),  del  D.Lgs.  81/2008  e  contiene  inoltre  le  notizie  di  cui

all’articolo 18, commi 1 e 2 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve

essere aggiornato ad ogni mutamento rispetto alle previsioni.

- dovrà contenere gli elementi minimi previsti dall’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.

I piani di sicurezza di cui al commi precedenti formano parte integrante del contratto.

L'esecutore deve fornire tempestivamente al direttore di esecuzione del contratto e/o al Coordinatore per

la sicurezza gli aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del

cantiere ovvero i processi utilizzati.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'esecutore, previa la sua formale costituzione in

mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.
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CAPO V – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’ESECUTORE

Art. 15. Oneri di carattere generale 

L’esecutore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di osservare e di

far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.

L’esecutore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione

del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione del servizio.

La direzione del cantiere  è assunta dal  direttore tecnico dell'impresa o da altro  tecnico formalmente

incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o a

consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese

operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

Il direttore di esecuzione del contratto ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del

personale dell’esecutore per indisciplina, incapacità o grave negligenza.

L’esecutore  è  in  tutti  i  casi  responsabile  dei  danni  causati  dall’imperizia  o  dalla  negligenza  di  detti

soggetti, nonché della mala fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti

sulla tutela , sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.

Art. 16. Oneri e obblighi a carico dell’esecutore prima della stipulazione e consegna del
servizio

Prima della stipulazione del contratto o, nei casi di urgenza, prima della consegna anticipata l’esecutore

dovrà sottoscrivere,  concordemente con il  responsabile  del  procedimento,  il  verbale del  permanere

delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione del servizio.

Prima della consegna del servizio l’esecutore deve consegnare al direttore di esecuzione del contratto la

seguente documentazione:

1) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai

sensi dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs 50/2016, almeno 10 giorni prima della consegna del

servizio;

2) Il  Programma di esecuzione del servizio, ai sensi  dell’art.  1 c.1 let.  f) D.MIT.  49/2018  e

dell’art. 6 del presente Capitolato;

3) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100

comma 5 del D.Lgs. 81/2008;

4) un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 81/2008;

5) Dichiarazione  redatta  su  carta  intestata  resa  in  forma  di  dichiarazione  sostitutiva  di

notorietà, pertanto dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del

dichiarante, dalla quale risultino: 

 i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere,

 la posizione presso gli Enti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile).
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Nel  caso  in  cui  la  Ditta  non  sia  soggetta  ai  versamenti  alla  Cassa  Edile,  dovrà  essere  rilasciata

dichiarazione del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro applicato

 l'organico medio annuo, distinto per qualifica, destinato al  servizio in oggetto, corredata

dagli  estremi  delle  denunce dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza

sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse

edili (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. b) D.Lgs. 81/2008);

 il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let.

b  D.Lgs.  81/2008),  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  comparativamente  più

rappresentative;

6) Copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia agli enti previdenziali;

Dovranno essere inoltre consegnate le seguenti ulteriori documentazioni  

 Piano di valutazione dell’esposizione alle vibrazioni (D.Lgs. 187/2005) e piano dell’esposizione agli

agenti chimici in attuazione alla direttiva CEE n. 98/24.

 La  compilazione  per  quanto  di  competenza  del  Documento  Unico  Valutazione  Rischi

Interferenza  (DUVRI),  previsto  dall’art.  26  del  D.Lgs.  81/2008,  laddove  non  sia  possibile

l’eliminazione delle interferenze, previa verifica con il Datore di Lavoro.

Art. 17.  Oneri e obblighi a carico dell’esecutore dopo la consegna de l servizio

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato speciale d’appalto, nonché a

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’esecutore

gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) a fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore di

esecuzione del contratto, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte,

richiedendo al direttore di esecuzione del contratto tempestive disposizioni scritte per i particolari

che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In

ogni caso l’esecutore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per

iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con

tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le

opere  prestabilite,  ponteggi  e  palizzate,  adeguatamente  protetti,  in  adiacenza  di  proprietà

pubbliche o private,  la recinzione con solido steccato,  nonché la pulizia,  la manutenzione del

cantiere  stesso,   la  sistemazione delle  sue strade,  in  modo da rendere  sicuri  il  transito  e  la

circolazione dei veicoli e delle persone addette al servizio tutti, ivi comprese le eventuali opere

scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di

proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione del servizio e fino

alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

d) l’assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  responsabilità

risarcitoria  e  delle  obbligazioni  relative  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni

dell’esecutore a termini di contratto;

MOD. PRO18 – Capitolato speciale d’appalto SER. 20,00011 Pagina 19 di 26
- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova -



e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati  dall’Amministrazione, di tutte le prove che

saranno ordinate dalla direzione dell'esecuzione del servizio, sui materiali e manufatti impiegati o

da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione, da parte di

professionista abilitato di gradimento dell’Amministrazione, di prove di carico statiche/dinamiche

che  siano  ordinate  dalla  stessa  direzione  dell'esecuzione  del  servizio  su  tutte  le  opere  in

calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le

tubazioni; in particolare per opere in calcestruzzo armato è fatto obbligo di effettuare almeno un

prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, confezionato in un gruppo di due provini secondo

le modalità previste al cap. 11.2 del DM 14 gennaio 2008 ed il prelievo di n. 3 spezzoni di acciaio

per ogni diametro e per ogni lotto di spedizione secondo le modalità previste al cap. 11.3.2.10.4

del DM 14 gennaio 2008;

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti

dal capitolato.

g) il  mantenimento,  fino  all’emissione  del  certificato  di  collaudo  o  del  certificato  di  regolare

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli  spazi, pubblici e privati,

adiacenti le opere da eseguire;

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le

disposizioni  della direzione dell'esecuzione del  servizio,  comunque all’interno del  cantiere,  dei

materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per

conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’esecutore le assistenze

alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’esecutore fossero apportati ai materiali e

manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso esecutore; lo stesso esecutore è

tenuto a consegnare alla direzione dell'esecuzione del servizio la documentazione tecnica dei

materiali utilizzati; 

i) la concessione, su richiesta della direzione dell'esecuzione del servizio, a qualunque altra impresa

alla quale siano affidati  i  servizi non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei

ponteggi  di  servizio,  delle  impalcature,  delle  costruzioni  provvisorie  e  degli  apparecchi  di

sollevamento  per  tutto  il  tempo  necessario  all’esecuzione  del  servizio  che  l’ente  appaltante

intenderà  eseguire  direttamente  ovvero  a  mezzo  di  altre  ditte  dalle  quali,  come  dall’ente

appaltante,  l’impresa  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di

personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure

di sicurezza;

j) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

k) le spese, i contributi, i diritti, i  servizi, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere

e per l’esecuzione del servizio, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti

servizi; l’esecutore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti

servizi alle altre ditte che eseguono forniture o servizi per conto della Stazione appaltante, sempre

nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;
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l) l’utilizzo  di  prodotti  conformi  al  Capo  II  (Dichiarazione  di  prestazione  e  marcatura  CE)  del

Regolamento 305/2011 (UE) e all’art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego

dei prodotti da costruzione), comma 5;

m) la  fornitura  e  manutenzione  dei  cartelli  di  avviso  prescritti  e  di  quanto  altro  indicato  dalle

disposizioni vigenti a scopo di sicurezza;

n) in  relazione all’entità  e  alla  dimensione del  cantiere,  l’allestimento e  la  manutenzione entro  il

recinto  del  cantiere  di  un  locale  ad  uso  ufficio,  esistente  indicato  dalla  D.E.C.  o  in  struttura

prefabbricata,  del  personale  di  direzione  dell'esecuzione  del  servizio  e  assistenza,  arredato,

illuminato e provvisto di armadio con chiusura, tavolo, sedie, n. 1 stazione di lavoro informatica, e

materiale di cancelleria;

o) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni,

prove e controlli  del servizio tenendo a disposizione del direttore di esecuzione del contratto i

disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con

formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione dell'esecuzione

del  servizio;  nel  caso  di  sospensione  del  servizio  deve  essere  adottato  ogni  provvedimento

necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa al servizio eseguito,

restando a carico  dell’esecutore  l’obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni  conseguenti  al

mancato  od insufficiente rispetto della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento del servizio, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire

l’incolumità  degli  operai,  delle  persone  addette  all’esecuzione  del  servizio e  dei  terzi,  del

coordinamento  e  della  coerenza  tra  i  Piani  operativi  di  sicurezza  delle  eventuali  ditte

subappaltatrici,  nonché ad evitare  danni  ai  beni  pubblici  e  privati,  osservando le  disposizioni

contenute  nelle  vigenti  norme  in  materia  di  prevenzione  infortuni;  con  ogni  più  ampia

responsabilità  in  caso  di  infortuni  a  carico  dell’esecutore,  restandone  sollevati  la  Stazione

appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza del servizio;

r) la predisposizione e l’esposizione in sito di un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm.

100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP.

dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici.

s) richiedere,  prima della  realizzazione  del  servizio,  presso  tutti  i  soggetti  diversi  dalla  Stazione

appaltante  (Consorzi,  privati,  Comune,  Regione,  ANAS,  ENEL,  Telecom  e  altri  eventuali)

interessati direttamente o indirettamente al servizio, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le

disposizioni  emanate dai  suddetti  per  quanto di  competenza, in relazione all’esecuzione delle

opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli  altri  atti  di assenso

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

L’esecutore  dovrà  procedere  altresì  alla  verifica  puntuale  dei  sotto-servizi  (Enel,  gas,  telecom,  ecc.)

interessati dai servizi. 
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Art. 18.  Obblighi speciali a carico dell’esecutore

L’esecutore è obbligato alla conservazione delle scritture di cantiere e in particolare:

il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate: 

 l’ordine, il modo e l’attività con cui progredisce il servizio; 

 la qualifica e il numero degli operai impiegati;

 l’attrezzatura tecnica impiegata; 

 quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico del servizio, ivi compresi gli eventuali

eventi infortunistici; 

 i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

 la sospensione e la ripresa del servizio. 

Art. 19. Sistema qualità

L’esecutore  dovrà  inoltre  provvedere  ad  uniformarsi  alle  procedure  del  sistema  di  gestione

dell’esecuzione  de  l  servizio   vigente  presso  la  Stazione  Appaltante,  redigendo  le  modulistiche  ed

applicando le procedure di pianificazione, verifica e controllo previste dalla Stazione appaltante.

PARTE  II  - DESCRIZIONE DELLE OPERE A CORPO

Art. 20.  Generalità

Al fine di garantire la sicurezza degli edifici scolastici e di prevenire fenomeni di crollo dei relativi solai e

controsoffitti, la Città Metropolitana di Genova ha previsto di affidare l’esecuzione di indagini e verifiche

dei solai e controsoffitti di n. 14 edifici scolastici.

Il  servizio e l’entità delle superfici da investigare sono deducibili  dagli  elementi grafici,  dai documenti

costituenti  il  progetto  e  dai  seguenti  documenti  Allegati  al  presente  Capitolato,  a  costituirne  parte

integrante:

Allegato A: Relazione Tecnico Illustrativa

Allegato B: Computo metrico estimativo

Allegato C: Analisi prezzi

Allegato D: Indicazioni per la sicurezza

Allegato E: DUVRI

Allegato F: Quadro economico

Allegato G: Elaborati grafici

Ai sensi dell’Art. 2 del Contratto di Appalto, è estraneo al contratto e non ne costituisce in alcun modo

riferimento negoziale il Modello di Documento Unico Valutazione Rischi Interferenza (DUVRI) previsto

dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, allegato al progetto, se non come documenti di supporto per una più

compiuta definizione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto.
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Art. 21.   Descrizione del servizio

Le indagini non strutturali sui controsoffitti e sugli elementi ancorati a solai e/o controsoffitti e le indagine

strutturali sui solai oggetto del presente progetto di servizio, devono essere svolte al fine di:

1. Verificare la condizione degli elementi oggetto d’indagine;

2. Ricercare, per i solai in latero-cemento, gli elementi di criticità che possono produrre lo sfondellamento;

3. Ricercare per le controsoffittature, se presenti, i fattori di criticità in grado di causare il loro possibile

cedimento.

4. Individuare la tipologia di solaio;

5. Ispezionare i solai per individuare i fattori di criticità che possono provocare il cedimento degli intonaci;

6. Verificare le reali condizioni statiche dei solai.

1) Indagini non strutturali sui controsoffitti e sugli elementi ancorati a solai e/o controsoffitti 

Per gli elementi non strutturali è fondamentale, al fine di evitare potenziali crolli locali, l’indagine visiva e il

controllo dello stato di manutenzione degli elementi di ancoraggio. 

a) Ispezione accurata dei controsoffitti, delle strutture e della superficie di ancoraggio, prevedendo,

nel  caso  non  siano  presenti  gli  appositi  vani  di  ispezione,  lo  smontaggio  di  porzioni  di

controsoffitto per quanto necessario,  al  fine di  verificare la condizione degli  elementi  oggetto

d’indagine; 

b) ispezione accurata  delle  strutture  di  ancoraggio  di  ogni  elemento non strutturale  ancorato  ai

soffitti e/o controsoffitti posizionati all’interno dei locali accessibili; 

c) ispezioni visive e rilievo fotografico finalizzati alla rappresentazione dello stato di intradosso dei

solai; 

d) indagine mediante battitura manuale finalizzata ad individuare fenomeni di “sfondellamento” e

distacco pareti di solaio; 

e) indagini strumentali sempre finalizzate ad individuare fenomeni di “sfondellamento” in atto;

f) saggi esplorativi sulle parti non strutturali dei solai (intonaci, pignatte ecc.); 

g) compilazione  di  apposito  documento  contenente  la  descrizione  delle  indagini  effettuate,  la

ricostruzione,  se  conosciuta,  della  storia  dell’edificio,  una relazione sui  risultati  delle  indagini

diagnostiche comprensive di schede solaio/controsoffitto con riportati i risultati delle osservazioni

preventive eseguite con il supporto della termocamera, i risultati della battitura manuale, i risultati

delle  indagini  acustiche  eseguite  con  metodo  strumentale,  i  risultati  delle  prove  di  carico  e

l’indicazione del livello di rischio. 

2) Indagini strutturali sui solai 

Lo  scopo  dell’intervento  è  quello  di  verificare  le  reali  condizioni  statiche  dei  solai  attraverso  una

campagna di Indagini Sperimentali e Verifica Statica/Analitica. 

Le  prove  potranno  essere  effettuate  sui  diversi  piani  dell’edificio,  in  base  alle  direttive  del  tecnico

incaricato. 

A titolo esemplificativo si riporta di seguito una possibile metodologia operativa. 

a) Indagini Sperimentali: 

- rilievo geometrico (dei campi di solaio oggetto di verifica); 

- rilievo strutturale (dei campi di solaio oggetto di verifica); 
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- rilievo dell’eventuale quadro fessurativo e/o degli ammaloramenti; 

-  ispezione  visiva  degli  appoggi  degli  elementi  principali  con  particolare  riguardo  alla  lunghezza  di

appoggio  sulle  strutture  in  muratura  ed  allo  stato  di  conservazione  degli  stessi  (ad  es.  eventuale

ammaloramento/degrado dell’appoggio delle travi lignee); 

- campagna di indagini sperimentali sugli elementi costitutivi dei solai; 

- prove di carico. 

b) Verifica Statica / Analitica: 

- determinazione del carico limite sopportabile in condizioni di sicurezza; 

- correlazione tra carico limite e carichi di normativa mediante la quantificazione del rapporto ζV,i tra il

valore massimo del sovraccarico variabile verticale sopportabile da quella parte della costruzione e il

valore del sovraccarico verticale variabile che si utilizzerebbe nel progetto di una nuova costruzione. Tale

valutazione andrà riferita sia a sollecitazioni di flessione che di taglio; 

-  determinazione delle  deformate teoriche degli  elementi  costruttivi  più significativi;  -  confronto tra le

deformate teoriche e quelle sperimentali; - valutazione del grado di sicurezza sia allo SLU che allo SLE; -

fornire eventuali consigli riguardanti le strutture e la sicurezza statica.

Art. 22.   Prezziari di riferimento

I prezzi per la redazione del computo metrico estimativo sono stati desunti da un’indagine di mercato di

servizi analoghi.

PARTE III - PRESCRIZIONI TECNICHE

Art. 23.  Generalità sull’esecuzione del servizio

Il servizio prevede l’esecuzione di indagini non strutturali e strutturali e la verifica statica/analitica dei solai

sugli edifici scolastici di competenza della Città metropolitana di Genova.

Descrizione dell’esecuzione del servizio

L’intervento prevede la seguente articolazione:

- ricostruzione della storia dell’edificio e di approfondimento della conoscenza dello stesso;

- ispezioni  visive e rilievo fotografico, individuando elementi  critici  e fenomeni di  ammaloramento e/o

degrado;

- indagini non invasive mediante termocamera per mappare le temperature superficiali ed evidenziare

materiali differenti;

- indagini mediante battitura manuale all’intradosso dei solai;

- indagini strumentali per individuare e analizzare la tipologia dei solai esaminati;

- saggi esplorativi mediante piccole demolizioni o passando attraverso lesioni o rotture già presenti, per

rilevare direttamente difetti.

- indagini sui controsoffitti mediante apertura di fori qualora siano ispezionabili, o con un’ispezione visiva

se non ispezionabili.
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- indagini sperimentali e verifiche sui solai per verificare la loro reale composizione, tipologia e condizioni

statiche.

I  ndagini Sperimentali:   analisi costruttiva, prove di carico, indagini sui materiali con cui sono realizzati

solai. 

Analisi  costruttiva: le  prove possono essere non distruttive ovvero prevedere piccole demolizioni  o

saggi, utili per ricostruire le tipologie di solai e intradossi. 

Prove di carico: le prove saranno eseguite su solaio mediante il tiro/spinta di martinetti oleodinamici o

l’utilizzo  di  serbatoi  idrostatici.  Le  deformazioni  saranno  rilevate  in  tempo  reale  in  tutte  le  fasi  di

carico/scarico. Particolare attenzione andrà posta alla valutazione della linearità o meno della risposta ed

all’eventuale plasticizzazione dei campi di solaio oggetto di prova. 

Indagini sui materiali:

- Rilevazioni Pacometriche: al fine di localizzare la posizione, la direzione e stimare il diametro dei

ferri d'armatura. 

- Prove di  Pull-Out:  al  fine di  stimare la resistenza a compressione del calcestruzzo mediante

correlazione con la forza di estrazione di tasselli post-inseriti (Pull-Out). 

- Carotaggi: prelievo di provini carotati, generalmente con rapporto h/d=1, da sottoporre a prova di

compressione al fine di valutare la resistenza a compressione in situ del calcestruzzo. 

- Indagini Ultrasoniche:  finalizzate a determinare la velocità di  propagazione degli  impulsi  delle

onde, allo scopo di correlarne la resistenza a compressione del calcestruzzo in situ. 

- Prove  Sclerometriche:  al  fine  di  rilevare  la  durezza  superficiale  del  Cls  e  stimarne,  per

correlazione, la sua resistenza a compressione. 

- Prova  di  Carbonatazione:  finalizzata  a  definire  l’eventuale  profondità  di  carbonatazione  del

calcestruzzo attraverso, ad esempio, il test colorimetrico. 

- Rilievo del Potenziale di Corrosione: l’indagine consente di stimare la percentuale e l’estensione

dello stato corrosivo delle barre d’armatura mediante la misurazione del potenziale elettrico sulla

superficie del calcestruzzo. 

- Indagini Termografiche: al fine di ottenere una mappatura termica della superficie di un materiale,

rilevando la radiazione infrarossa emessa dal materiale stesso. L’indagine è utile per individuare

discontinuità, ammaloramenti, infiltrazioni, direzione dell’orditura dei solai, ecc. 

- Rilievo  Geometrico/Ispezione  visiva:  prevede  il  rilievo  di  elementi  strutturali,  mediante,  ad

esempio per  le  armature,  pacometro  e/o  calibro  digitale,  la  relativa  restituzione  grafica delle

strutture e la mappatura del livello del degrado. 

- Indagini Endoscopiche: al fine di ottenere utili informazioni sulla stratigrafia delle strutture e di

individuare la presenza di eventuali anomalie (intrusioni, fessure, vuoti, ecc.). 

- Estrazione  barre  d’armatura:  eseguita  previa  indagine  pacometrica,  in  corrispondenza

dell’elemento strutturale  individuato dal  tecnico,  compresa la  catalogazione ed il  certificato  a

rottura del Laboratorio.

- Misura della  Durezza degli  Acciai:  misurata  mediante  un Durometro  digitale  fornito  di  sonda

esterna.

- Indagini sul legno: indagini visive, strumentali e di laboratorio sulle strutture dei solai in legno

finalizzate a valutarne le caratteristiche meccaniche ed eventuali difetti e\o alterazioni. 
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Art. 24.   Criteri ambientali minimi (CAM)

La stesura dei documenti di gara tiene conto dei criteri ambientali minimi ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs.

50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale".
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